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Sal 127 (da pregare insieme)
Se non edifica Dio la casa

i costruttori faticano invano.

Sulla città se non veglia il Signore

veglia invano la guardia notturna.

Vano per voi è levarvi all’alba,

a tarda notte concedervi al sonno;

mentre per voi è amaro il pane,

egli all’amico gioia e bene provvede.

I figli sono un dono di Dio

un premio suo i frutti del grembo.

Come le frecce in mano d’arciere

sono i nati da tua giovinezza.

Beato chi ha la faretra ricolma,

paura non ha di nemici alla porta.

(traduzione di D. M. Turoldo)

Canto di esposizione
Guida: Accompagnate dall’evangelista Giovanni, in questo tempo di Natale, dopo aver contemplato la nascita di Gesù, guardiamo alla sua Resurrezione, per contemplare in unità i misteri della fede e ricordarci che il bambino che veneriamo è già il crocefisso e il risorto! Questo è il centro della nostra fede che vogliamo annunciare a quanti incontriamo, in particolare ai giovani: Dio ha piantato la sua tenda in mezzo a noi e continua ad essere presente, vivo, risorto.

Dal Vangelo secondo Giovanni (20, 1.11-18)
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Maria invece stava all'esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: "Donna, perché piangi?". Rispose loro: "Hanno portato via il mio Signore e non so dove l'hanno posto". Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: "Donna, perché piangi? Chi cerchi?". Ella, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: "Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove l'hai posto e io andrò a prenderlo". Gesù le disse: "Maria!". Ella si voltò e gli disse in ebraico: "Rabbunì!" - che significa: "Maestro!". Gesù le disse: "Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va' dai miei fratelli e di' loro: Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro". Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: "Ho visto il Signore!" e ciò che le aveva detto. 
Dall’esortazione post sinodale Christus Vivit (Cfr n. 120, 124)
Noi siamo salvati da Gesù: perché ci ama e non può farne a meno. Possiamo fargli qualunque cosa, ma Lui ci ama, e ci salva. Perché solo quello che si ama può essere salvato. Solo quello che si abbraccia può essere trasformato. Ha abbracciato il figlio prodigo, ha abbracciato Pietro dopo i suoi rinnegamenti e ci abbraccia sempre dopo le nostre cadute aiutandoci ad alzarci e a rimetterci in piedi. C’è però una terza verità, che è inseparabile dalla precedente: Egli vive! Occorre ricordarlo spesso, perché corriamo il rischio di prendere Gesù Cristo solo come un buon esempio del passato, come un ricordo, come qualcuno che ci ha salvato duemila anni fa. Colui che ci colma della sua grazia, Colui che ci libera, Colui che ci trasforma, Colui che ci guarisce e ci conforta è qualcuno che vive. Per questo San Paolo affermava: «Se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede» (1 Cor 15,17).

 
Breve pausa di silenzio

Dalle Fonti Francescane (cfr, Leggenda maggiore, cap. IX)
Chi potrebbe descrivere degnamente il fervore di carità, che infiammava Francesco, amico dello sposo? Poiché egli, come un carbone ardente, pareva tutto divorato dalla fiamma dell'amor divino. Al sentir nominare l'amor del Signore, subito si sentiva stimolato, colpito, infiammato: quel nome era per lui come un plettro, che gli faceva vibrare l'intimo del cuore. […] Cristo Gesù crocifisso dimorava stabilmente nell’intimo del suo spirito, come borsetta di mirra posta sul suo cuore in Lui bramava trasformarsi totalmente per eccesso ed incendio d'amore. […] Ma, mentre quest'eccesso di devozione e di carità lo innalzava alle realtà divine, la sua affettuosa bontà si espandeva verso coloro che natura e grazia rendevano suoi consorti. Non c'è da meravigliarsi: come la pietà del cuore lo aveva reso fratello di tutte le altre creature, così la carità di Cristo lo rendeva ancor più intensamente fratello di coloro che portano in sé l'immagine del Creatore e sono stati redenti dal sangue del Redentore. Non si riteneva amico di Cristo, se non curava con amore le anime da Lui redente. Niente, diceva, si deve anteporre alla salvezza delle anime, e confermava l'affermazione soprattutto con quest'argomento: che l'Unigenito di Dio, per le anime, si era degnato di salire sulla croce. Da lì quel suo accanimento nella preghiera; quel correre dovunque a predicare; quell'eccesso nel dare l'esempio.
Spazio di silenzio prolungato per pregare e riflettere sulle domande rendendo il tema vicino al nostro vissuto
· Il mio annuncio e la mia testimonianza di vita hanno al centro Gesù risorto e la sua salvezza per noi?
· In quali occasioni recentemente ho annunciato che Cristo è risorto ed è vivo in mezzo a noi? Ricordo, ringrazio.

· Con quali atteggiamenti testimonio la misericordia di Dio e la sua salvezza?
Preghiere spontanee in favore dei giovani e per la nostra famiglia

Dopo ogni preghiera si può cantare un ritornello o un canone

Padre nostro

Preghiera conclusiva
O Signore Dio, ciò che io sono,
ciò che io possiedo, l’ho ricevuto da te.
Tu mi hai trasmesso doni, qualità e carismi diversi,
perché io me ne serva e mi realizzi in questa vita,
anzi mi hai fatto addirittura a tua immagine e somiglianza.
Desidero sviluppare in bene le mie qualità di mente,
di cuore e di spirito, perché esse non siano sterili.
Tu sai quanto siamo deboli, incostanti e irresponsabili;
donaci il tuo Spirito,
perché desideriamo sempre di più
realizzare i tuoi progetti meravigliosi che hai su ciascuno di noi,
per la tua gloria e il bene dell’umanità.
Amen.
Canto finale di reposizione
Dalla nostra vocazione, in preghiera per le vocazioni
DARE CASA AL FUTURO


le parole coraggiose del Sinodo sui giovani


per continuare a stare accanto ai giovani





“Vano per voi è levarvi all’alba” 
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